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INTRODUZIONE 
 
Roberto Valturio   (1405 - 1475) fu un letterato e studioso, entrato a 

far parte del "Consiglio privato"  di Sigismondo Pandolfo Malatesta,  
Signore di Rimini e Fano, ritenuto, al suo tempo,  uno dei più audaci 
condottieri militari in Italia . 

 

 
Esempio di pagina originale. Le parti in rosso sono state aggiunte a mano  



La sua opera principale è il De re militari  suddivisa  in dodici libri 
che trattano;  
Libri I -V: qualità del condottiero e virtù di cui deve essere dotato  
Libri VI e VII: l'arte della guerra presso gli antichi Romani .  
Libri VIII -XII: lessic o di  voci suddivise tra diversi argomenti:  
Libro VIII: uffici pubblici e categorie di combattenti;  
Libro IX: formazioni militari  e loro modo di combattere ; 
Libro X: insegne, gradi, vesti militari, armi difensive e offensive, mac-
chine da guerra e artiglierie;  
Libro XI: guerra navale;  
Libro XII: trionfi e onorificenze militari.  
 

L'opera venne stampata a Verona nel 1472  dallo stampatore Johan-
nes Nicolai , ma circolava in forma manoscritta già da una dozzina di 
anni.  Poiché Valturio visse fino al 1475, il suo De re militari  è stato de-
finito il primo libro stampato di un autore vivente. Gareggia per quel 
tito lo con il De infantium aegritudinibus et remediis  di Paolo Bagellar-
do uscito da Padova, sempre nel 1472.  Il primo libro in assoluto stam-
pato in Italia fu il De divinis institutionibus adversus gentes�µ�� �G�L�� �/�D�W�W�D�Q��
�]�L�R�����F�K�H���U�H�F�D���O�·�D�Q�Q�R���G�L���V�W�D�P�S�D������������ L'opera di Valturio fu il primo li-
bro stampato a Verona, il secondo libro italiano stampato con illustra-
zioni, e il primo libro stampato con xilografie di artisti italiani.  A se-
conda di come vengono effettuati i conteggi, il libro contiene almeno 
90 xilografie . Le immagini sono state stampate negli spazi vuoti lascia-
ti sulla pagina, presumibilmente dopo la stampa del testo, utilizzando 
un inchiostro più sottile.   

La stampa ha caratteristiche di un'opera di transizione ; mancano 
ancora i segni (poi si userà mettere a fondo pagina la prima parola 
della pagina successiva) per aiutare nell'assemblaggio del libro, non 
c'è numero di pagina  e le xilografie sono state stampate separatamen-
te dal testo.  Come in molti libri dei primi anni di stamp a, si prevedeva 
ancora un ruolo per i miniaturisti e  i rubricatori da tempo impiegati 
nella produzione di manoscritti: le iniziali e le intestazioni non erano 
stampate, ma dovevano essere aggiunte a mano.  Solo in epoca suc-
cessiva si studiò come abbinare il  blocco di legno ai caratteri mobili e 
stamparli contemporaneamente.  In questa copia vediamo che alcune 
delle lettere maiuscole sono state dipinte in rosso e blu;  le iniziali mi-
niate più grandi segnano le principali divisioni all'interno del libro.  Il 
formato è di 33x24 cm. 

 
Le illustrazioni sono le prime vere illustrazioni librarie italiane, 

probabilmente su disegno di Matteo de Pasti, medaglista e allievo 



dell'Alberti. E sono le prime che hanno lo scopo di informare, in un li-
bro di tecnologia e qu indi scientifico e non scopo decorativo  o reli-
gioso  

Le immagini nel libro di Valturio , erano già presenti nei manoscritti  
(ne sono rimasti ventidue) . Si ricollegano ad  una tradizione di illustra-
zione militare, che giunge  dal tardo impero romano ; il testo più noto è 
il  De rebus bellici s del IV secolo, assieme ai testi bizantini e medievali 
occidentali.  Il testo del  De rebus bellicis  è stato riscoperto in un mano-
scritto illustrato del IX o X secolo data nella biblioteca del  Duomo di 
Spira, ed è stato copiato dal  Vescovo umanista di Padova,  Pietro Do-
nato, durante il Concilio di Basilea del 1436. È probabile che queste 
illustrazioni, in una o nell'altra delle varie copie che ne furono fatte, 
siano state tra le fonti per le illustrazioni nel testo di Valturio.  Al tri due 
testi rilevanti riguardanti gli equipaggiamenti militari, entrambi illu-
strati, sono quelli di  Konrad Kyeser  di Eichstätt e di  Mariano  di Jacopo 
detto il Taccola da Siena, scritti poco dopo il 1400 .  

L'opera di Valturio non deve essere confusa con l 'Epitoma rei mili-
taris (nota anche come De re militari  ) dello scrittore romano Publio 
Flavio Vegezio Renato tra la fine del IV e l'inizio del V secolo, la cui 
prima edizione fu pubblicata a stampa a Utrecht,  con belle illustrazio-
ni tedesche,  probabilmente uno o due anni dopo la prima edizione 
dell'opera di Valturio, nel 1473 o 1474.  Leonardo da Vinci le conosce-
va e si ispirò  ad esse per alcuni suoi disegni di tecnica militare.  

In rete si trovano due digitalizzazioni: quella tedesca dello MDZ 
(Münchener Digitalisierungs Zentrum) e quella americana del MET 
(Metropolitan Museum) . 

L'opera di Valturio ven ne tradotta in italiano da Paolo Ramusio e 
pubblicata nel  1483 con il titolo De facti et precepti militari  .. traducta 
in vulgar , ecc. Questoè  il  primo libro illustrato sulla tecnologia , pub-
blicato in volgare ; le biblioteche italiane non hanno ancora pensato a 
digitalizzarlo, anche se è operazione che si fa in un giorno ! 

Esiste anche una traduzione francese Les douze livres de Robert 
Valturin touch ant la discipline militaire , fatta da Loys Meigret, Pari gi  
1555 con le illustrazioni  restaurate.  

Le illustrazioni dell'opera di Valturio sono di difficile riproduzione 
per il fatto che il tipografo ha stampato le xilografie senza lasciare il 
retro della p agina vuoto, non prevedendo che l'olio della stampa 
avrebbe impregnato il foglio, creando una immagine fantasma che 
poi si è sovrapposta all'immagine principale. Alcune immagini posso 
essere ripulite in modo accettabile, in altre l'immagine fantasma si è 
talmente intrecciata con l'immagine principale da essere cancellabile 
solo con un lavoro certosino.  



 
 

Pagina nel colore originale con il fantasma della tavola precedente  

Siccome la carta ha assunto un color grigio scuro, l'estrazione 
dell'immagine richiede un aumento del contrasto che porta a rendere 



ancora più evidente l'immagine fantasma. Perciò mi sono limitato a 
correggere i difetti visibili ad un ingrandimento, ma acc ettabili nel 
formato di pagina usato (A4).  
Ho poi aggiunto il testo nella traduzione francese che consente di ri-
salire alle spiegazioni relative alle singole tavole.  

15 dicembre 2022  
Edoardo Mori  
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&  acuto robore ualios.ualii nancÿ foffarum fufbes funt;quiLus uallü 
premuntur; Nam munirioipfa proprie uallum dicitur n:utralir:r 
lic e rM a f.genere Albius tibullus pofucrir;Non arces non uall :s 
eratlomnûq} petebar ;ualii etiam denominatio telle uarrone mde é 
«peauaricare nemo poTet ticl çpfmgula ibi extrema badlla fu'cila^ 
t3 m habent figuram litteiç.v.Terra autem >)la que uallo fad o  pro- 
pios ponitur; A g g e r proprie dicitur ;'\bufiuc camé cô'murostf mu­
nimenta oiact omnem e tcrraltgnisq; corccruaconc ad fulrucdas 
urbes p agatu r et ducif ageren dicimus.limurii.iu.bellomaccdoni 
Tbaum atoseotpefum m a uiexpugnabat Aggeribus uincisq>&jj 
aries n uris admotuscrar .idem i  eodem: omnes inde ipes pugnan­
tibus In u i &  armis <5: operibus erant undiqs aggeres haui facili 
aditu ad moenia admouebantur idem in codé .hçc maior àrfi- 
culras macedombus etat 9  romani aggere &  urnas tfom nibusfu- 
pra terram operibus aut in prdiiseffent fu tte r macedoncs cunicu­
lis oppugnaba.ir;idcineodc:fed armari frequentes quidam ipn^s 
etiam quos aggeribus ini:ce.-ent;fcitbat idem î  eodem li .y i i . utiîcç 
umeas &  aggere n.uro innuunt: & cu  tclludin.bus anetes acnouit.



R A T F X R .A C T A  phcrcftra: «cl pm a fcrca ctari perfiroil/s 
qt:ç anulrf& dauis fcrreif a funibus pcncct; ut fi boflcfïncrauc^ 
rir-tdemiflaeadem cxtingoant klufi;Liuius.xxvii.Hannybal quar* 
ta urgdia ferme :d  urbem acccffit pnmi agm in if erane perfuge 
romanorum& arma Romana habebant.bi obi ad portam e(t uccû 
latine orrnef loque ncef excitant uigilefaperiricp porramiubent: 
Confulem  adclTe uigiles ue'ut ad uoeem eorum exerrari rumultuan 
trepidatione moliri:pcrtacratbcra£taclaufaerat eam paurm ueAi> 
bus leuart; partim funibus fuLducunt intantum alrncdwis ut 
fubire tcû i poffent.uixdum faus pateba* iccr cum perfuge cetrati 
ruût per portam :&cuom  quirgentiforreintraflem  remrfïo fuce 
qaçfufpenfa erar crathcraûa magno foniiuceçidrc.









'  H A L A E  turres font Jigncç: quç apud uctcr«s propter fp e to ' 
tores c Jigmscrrigtbat ur 9  fi ex mater/e Jarigna fiant :atqt ucrfiJcs 
tuti(Tirtiçjiunt:fiarnm5 cnim miffilem &  ilhis qualitate materie ac 
œn igkTe fua non admittunt Turres aut a tornis diAç :teftc uar* 
ronc ;uelot alii 9  terretis fmt :&  redte |hs crfï tajn &  fi qiüdoqt qua* 
drarc-fuie procul tamcuidentibusrotundeexiriimaf idco quia eus 
ciuusqs axigul^fjmufacjinin) perlongû aerisfp«ciam euanefeit atqt. 
confumitur dj rntuJutp uipctunRottindc ira^ aut poligoncefut 
fackndç quadratas cnim iracbmtcclcrms dfflipant. in ro to n d e  
tibustjad centrum adigendo 1 ede re non poffune


















































































































































































































































































































































































































































